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L’abusivismo edilizio,
concentrato soprattutto al sud,
rappresenta una vera e propria
piaga difficile da curare

Sono 84 i reati ambientali che
ogni giorno si commettono



 L’ultimo rapporto sul BES (Benessere Equo e Sostenibile)
dell’Istat, segnala un incremento nel 2022 del 9,1% delle case
abusive, con una crescita che non si registrava dal 2004. 

Al sud sono 42,1 abitazioni costruite illegalmente ogni 100
realizzate nel rispetto delle regole.



Secondo l’Osservatorio NoEcomafie di Legambiente sono  
12216 i reati accertati nel ciclo del cemento 

Il ciclo illegale del cemento non è solo il costruire dove
non si può, ma è anche appalti truccati, corruzione e
speculazioni immobiliari con carte truccate.



Legambiente elabora il Dossier “Abbatti

l’abuso” monitoraggio civico alla cui

ultima edizione hanno risposto:

 545 Comuni

 (27,5% di quelli interpellati) 



I comuni costieri sono quelli più colpiti

Sono 395,9 ordinanze di demolizione a comune, cinque volte quella relativa
ai comuni dell’entroterra

Solo Lazio, Campania, Sicilia, Calabria e Puglia hanno fornito risposte complete

La provincia con il migliore rapporto tra ordinanze emesse ed eseguite è quella
di Rieti (41,8%), la peggiore è quella di Crotone, in cui nessuna amministrazione

locale ha fornito i dati



Le proposte di Legambiente

1

Ruolo e responsabilità dei
prefetti.

2

Danno erariale

3

Prescrizione e demolizione

4

Ricorsi al TAR

5

Chiusura delle pratiche
inevase di condono

6

Emersione degli immobili non
accatastati
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